
Signore Gesù, tu ci chiami ogni giorno 
a lavorare nella tua vigna, cioè a vivere nella 
famiglia, nella scuola, nella parrocchia, 

per rendere il mondo più bello, più umano, 
più accogliente per tutti.
  Tu ci chiami tutti, indistintamente,
anche chi è distratto e dimentica il dono 
del battesimo, chi crede più nel denaro e nel potere 
che nella generosità e nell’umiltà.
  Tu chiami i bambini, come gli anziani, 
chiami chi già crede in te, 
come chiami chi non ti conosce.
  Tu ci hai donato Maria, tua Madre, perché 
impariamo ad essere tuoi discepoli e
a rendere più bella la tua vigna
purificandola da ciò che la rovina.
Con Lei, ti promettiamo il nostro impegno.
  Amen.

1. Questo sussidio è rivolto ai GRUPPI di preghiera, 
alla FAMIGLIA come alle SINGOLE persone che 
desiderano pregare nel mese di  maggio in comunione 
con la Chiesa mantovana.

2. Nella pagina web della Diocesi di Mantova trovi 
quanto serve per completare la preghiera quotidiana del 
Rosario: il testo biblico tratto dall’Apocalisse e il relativo 
commento, un brano tratto dall’Esortazione del Papa 
Gaudete et Exsultate. 

3. Qui è riportata solo l’INTENZIONE di 
PREGHIERA quotidiana.

PERCHÉ L’APOCALISSE
PERCHÉ GAUDETE ET EXSULTATE

Nel mese di Maggio siamo invitati a pregare e a 
meditare con alcuni brani del libro dell’Apocalisse e 
dell’Esortazione Apostolica di Papa Francesco Gaudete 
et Exsultate.

L’Apocalisse parla della speranza che viene da Dio 
e fa avanzare la salvezza nella storia; infatti pregare 
è confidare in quello che Dio opera e affidargli 
quello che ci sta più a cuore, certi che il Signore non 
dimentica i suoi figli.

Gaudete et Exsultate invita a superare le tentazioni 
dell’egoismo che ci chiudono in noi stessi per 
intraprendere un concreto cammino di santità.

Sono due testi che invitano alla gioia: l’atteggiamento 
di chi ha trovato il tesoro in cielo.

LA PREGHIERA DEL SANTO ROSARIO
NEL MESE DI MAGGIO 2019

“Avrai un tesoro in cielo”

PREGHIERA DEL DISCEPOLO

diocesidimantova.it

Tagliare sulla linea tratteggiata
PRIMA PIEGA
Piegare a V come da esempio; si possono unire le due facciate con un filo di colla.

SECONDA PIEGA
Piegare ancora come da esempio.

TERZA PIEGA

fronte fronteretro retro

Se non hai una taglierina A3 procedi
con le forbici, oppure con un taglierino,
oppure piega il foglio a metà in modo che 
risulti un A4. La piega fatta risulta utile 
dopo.
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Perché cresca in tutti noi uno spirito di preghiera e 
alimenti un vero cammino di santità. 

Perché l’incontro con Cristo ci spinga a ‘profumare’ 
con la nostra fede ogni ambiente di vita. 

Per i ministri ordinati: perché vivano con audacia 
e coraggio apostolico il loro essere missionari.

Perché coltiviamo in noi la povertà di spirito e il 
Signore ci trasformi con la novità del suo Vangelo.

Per le nostre comunità: la condivisione della Parola 
e dell’Eucaristia le renda fraterne e missionarie. 

Per i genitori: sappiano riconoscere i figli come 
dono del Creatore e siano per loro testimoni di fede.

Perché sappiamo essere persone grate, positive e 
semplici, aperte a gustare la presenza di Dio. 

Perché i diversi modi di parlare e comunicare siano 
sani, rispettosi della verità, edificanti.

Perché contemplando Gesù morto e risorto il nostro 
cuore si infiammi della misericordia del Padre.

Perché dalla preghiera scaturisca, nella nostra vita 
quotidiana, una donazione generosa e gratuita.

Perché sentiamo viva la presenza materna di Maria 
che ci mostra la via della santità e cammina con noi.

Perché il Signore ci liberi dall’azione del Maligno e 
ci renda familiari alla preghiera del Padre nostro.

Perché la Chiesa sia aperta alla novità dello Spirito 
e i cristiani non spengano il sapore del Vangelo.

Perché sappiamo accogliere la vita nuova del 
Risorto e lasciarci scuotere dalle abitudini non sane.

Perché non ci lasciamo offuscare da una mentalità 
mondana e siamo vigilanti nella lotta contro il male.

Chiediamo a Maria che ci aiuti ad essere persone 
che vivono e offrono, come lei, la gioia del Vangelo. 

Perché i cristiani che sono perseguitati a causa 
della loro fede, abbiano la fortezza dello Spirito.

Perché ci affidiamo anche alla intercessione dei 
santi e li guardiamo come nostri fratelli maggiori.

Per gli sposi: sappiamo riconoscere nel dono della 
dignità battesimale la vocazione al matrimonio.

Per Papa Francesco, perché guidi la Chiesa a 
risplendere della bellezza che le viene da Cristo, 
suo Sposo.

Per i giovani: siano attratti dal Maestro, si aprano 
alla sua amicizia e alla sua Parola di vita.    

Per le persone che vivono la prova della malattia e 
di ogni tribolazione: il Padre li tenga uniti a sé.

Perché lo sguardo su noi stessi, gli altri, il mondo 
sia ricco di misericordia, come quello del Padre.

Per chi non conosce il Signore: perché sappiamo 
condividere con loro la chiamata ad essere popolo 
di Dio.    

Perché ci sentiamo chiamati ad essere santi, nella 
via che il Signore ha tracciato per ciascuno di noi.

Perché le occupazioni quotidiane, i ritmi e gli stili 
di vita non soffochino il desiderio di Dio.

Preghiamo per le persone consacrate: perché siano 
animate e custodite dallo spirito delle beatitudini.

Perché il Signore benedica i gesti umili e nascosti 
che donano a chi ha sete l’acqua viva dello Spirito.       

Per chi, nell’esperienza del peccato, si è allontanato 
da Dio: ritrovi il perdono del Padre.

Perché i cristiani, con le loro attività quotidiane, 
siano pacifici costruttori del regno di Dio. 

Perché scopriamo nella dignità regale, sacerdotale 
e profetica del Battesimo la vocazione a servire.


